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I
n via Santa Lucia, davanti al
Palazzo della Regione, si sta-
bilisce una singolare connes-
sione tra due delle tante, trop-
pe, emergenze di Napoli. La

monnezza e lotta per la casa s’in-
trecciano. Ed è l’inferno. Il raid
scatta a metà mattinata: dal Pallo-
netto Santa Lucia, quartiere popo-
lare a ridosso del pittoresco borgo
che ha ispirato artisti e poeti, ven-
gono giù le donne del “Comitato
per il diritto alla casa”.

Hanno in mano giganteschi sac-
chi gonfi di spazzatura. Arrivate
all’altezza del civico 61, dove sor-
ge il palazzo del governo della
Campania, li scaraventano contro
il portone. Accorre in massa la poli-
zia per evitare che la situazione de-
generi: ne nasce un parapiglia, nel
corso del quale tre agenti riporta-
no leggere contusioni. Nel frattem-
po, un gruppo di manifestanti rie-
sce a raggiungere via Generale Or-
sini, alle spalle della Regione. Ca-
povolge i cassonetti e dà fuoco al-
la montagna di monnezza sparpa-

gliata per strada.
Traffico che va immediatamen-

te in tilt su via Partenope, rallen-
tando anche l’arrivo dei mezzi dei
vigili del fuoco. Una colonna di fu-
mo denso e nero avvolge tutta la
zona, sfumando i contorni di Ca-
stel dell’Ovo. I turisti stranieri che
escono dagli alberghi del lungo-
mare indossano le mascherine e

danno la caccia ai taxi liberi.
Sopra, al terzo piano del palaz-

zo della Regione, è in corso l’enne-
sima riunione fiume presieduta
da Caldoro. Sotto, restano i sac-
chetti lanciati dalle donne del Pal-
lonetto, che ostruiscono il passag-
gio delle auto, alcune delle quali
costrette a salire sui marciapie-
di.❖

I
l monito del Colle arriva al ter-
mine di una giornata da incu-
bo (2300 tonnellate non rimos-
se, siti saturi e termovalorizza-
tore di Acerra in tilt), con foco-

lai di rivolta popolare in tutti i quar-
tieri e la Regione e la Provincia col-
pevolmente silenti, mentre de Magi-
stris e il suo vice Sodano, nel tentati-
vo di rianimare una metropoli in sta-
to comatoso, emettono un’altra ordi-
nanza. Stabilisce la raccolta h24: in
pratica, i mezzi dell’Asia, che viagge-
ranno scortati, non si fermeranno
mai. Alle sette di sera Giorgio Napo-
litano accorre al capezzale della sua
città sfregiata, violentata, ferita a
morte. Lo fa con una dichiarazione
che sa tanto di ultimatum: «Ho se-
guito con crescente preoccupazione
(anche cogliendo l’occasione della
mia visita del 13 giugno a Napoli)
l’aggravarsi della questione rifiuti di-
venuta nuovamente emergenza acu-
ta e allarmante. A quanti mi hanno
in questi giorni rivolto appello in
proposito, confermo di avere espres-
so allo stesso Presidente del Consi-
glio la mia inquietudine per la man-
cata approvazione da parte del Con-
siglio dei Ministri, in due successive
riunioni, del decreto legge che era
stato predisposto. Pur senza entrare
nel merito del provvedimento più
opportuno che possa ancora essere
considerato e definito in quella se-
de, rinnovo l’espressione del mio
convincimento che comunque un in-
tervento del governo nazionale sia
assolutamente indispensabile e ur-
gente al fine anche di favorire l’im-
pegno solidale delle Regioni italia-
ne. È quanto auspicano anche la Re-
gione e gli enti locali di Napoli e del-
la Campania, nello spirito dell’inte-

sa che con apprezzabile sforzo unita-
rio è stata da essi sottoscritta».

Dentro o fuori: da oggi Silvio B.
non potrà più nascondersi dietro le
spacconate. Niente promesse. Ma fat-
ti. Un decreto legge che autorizzi il
trasferimento della monnezza napole-
tana fuori regione, considerata anche
la disponibilità espressa dal presiden-
te della Conferenza delle Regioni Va-
sco Errani, governatore dell’Emilia:
«Il governo ci deve dire se siamo di
fronte ad una emergenza della Repub-
blica. È evidente che siamo in una si-
tuazione di emergenza. A quel punto
siamo pronti a condividere col gover-
no le scelte che la Repubblica deve fa-
re». In attesa che il pressing sul Cava-
liere dia i suoi frutti, il Comune di Na-
poli si attrezza. Dopo aver preso atto
che «Berlusconi se ne frega di Napoli
perché finora il governo non ha fatto
niente» e che «c’è chi non vuole la no-
stra rivoluzione ambientale perché si
abbattono i costi e non ci sono possibi-
lità di vincere grandi appalti», Luigi
de Magistris e Tommaso Sodano cor-

rono ai ripari. Per 30 giorni raccolta
dei rifiuti «senza soluzione di conti-
nuità», rimozione immediata dei cu-
muli che ingombrano le strade di Na-
poli, disinfettanti sui cumuli anche
per prevenire il cattivo odore, scorta
armata per i compattatori dell’Asia e
della Lavajet. I commercianti dovran-
no conservare gli imballaggi e confe-
rirli solo dopo che l’Asia avrà comuni-
cato il calendario per il ritiro. I cittadi-
ni dovranno seguire gli orari prestabi-
liti per conferire i rifiuti, «differenzia-
ti per tipologia, nei contenitori dedica-
ti in buste ben chiuse esclusivamente
dopo le 19 e fino alle 22». Per chi sgar-
ra, multe da 500 euro. ❖
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Le animatrici del «Comitato per la casa» rovesciano
sacchi di spazzatura davanti al Palazzo della Regione
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Il Capo dello Stato interviene ancora
sull’emergenza rifiuti nella sua città
(2.300 tonnellate non rimosse) con unpressing
sul governo perché approvi in fretta
il decreto «bloccato» dalla LegaNord
Ordinanza di deMagistris e del suo vice Sodano:
imezzi dell’Asia adibiti alla raccolta
viaggeranno scortati e non si fermerannomai

La situazione

NAPOLI
massimilianoamato@gmail.com

Interviene la polizia
Traffico in tilt
in via Partenope

Gli imballaggi dovranno
essere gettati solo
secondo un calendario

Italia26
VENERDÌ
24GIUGNO
2011


